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Prosa e danza al Festival di Spoleto che si conclude domani! 

I fanciulli 
che giocano 
alla Storia 

« Simplicissimus » di Aldo Trionfo e Lorenzo Salveti 
s'ispira liberamente al romanzo tedesco del Sei
cento - I limiti della proposta e della realizzazione 

Ambiguità del balletto 
tra ironia e innocenza 

Successo al Nuovo dei Dancers americani e al Teatro Romano 
della compagnia di Birgit Cullberg - San Giorgio, il Drago e Marx 

Dal nostro inviato l ne del nazismo ? Ciò contri.-
I bulsce solo a creare uno scon-

SPOLETO — Il caso ha vo- | certo, uno scompenso che in
luto che nella stessa chiesa ! vestono poi il rapporto com-
soonsacratu di San Nicolò, do- I plessivo tra ì fini e ì mezzi 
ve sino alla sera precedente 
si rappresentava il Luzzanno 
da Tormes del Gruppo della 
Rocca, il posto ne venisse pre
so dal Slmpllclssimus di Al
do Trionfo e Lorenzo Salveti. 
Da un Cinquecento spagno
lo tutto immaginario a un 
Seicento tedesco anch'esso li
beramente reinventato, pur 
se conservando qualche mag
gior legame col modello pre
scelto. ci si ripropone il con
fronto tra un essere sempli
ce. ingenuo, inerme, e il mon
do della Storia: ma questa. 
qua come là. assume l'aspetto 
di un chiuso sistema circola
re. di una spirale destinata 
ad avvolgersi su se medesima. 

Come Latzanno. . Simplicis-
simus viaggia e conosce. Le 
sue avventure, raccontate dal
lo scrittore del XVII secolo 
Grlmmelshausen (cui s'ispi
rò. come è noto. Brecht per 
la propria Madre Couragc). 
si accampano sullo sfondo 
della Guerra dei Trent 'anni . 
« Ragazzo selvaggio » educa
to da un eremita, dalla natia 
foresta il nostro si trova 
proiettato in un'epoca di fer
ro e di fuoco. Trionfo e Sai-
veti. dell'enorme materiale 
narrat ivo a disposizione, han
no preso quanto occorreva ni 
loro bisogno: incontri e scon
tri con crudi soldataccl e con 
vogliose dame, con nobili si
gnori e con preti adeguati al 
tempi, con streghe e con dia
voli. Ma 11 tut to è poi calato 
nella dimensione d'un gioco 
infantile o adolescenziale. 

Siamo, dunque, all'ennesi
ma variazione sul temi che 
ad Aldo Trionfo, regista, so
no più cari. Già all'inizio. 
quando vediamo entrare in 
azione sei giovani e una ra
gazza. in leggere vesti bian
che e scarpe da ginnastica. 
abbiamo l'impressione di 
qualcosa di già noto. Uno 
schieramento di comodini al 
centro. Mie di poltroncine di 
legno, a gradinata, sul due 
lati, da sala di periferia (si 
pensa alla « losca platea » del 
poeta), delimitano lo spazio 
scenico, un soppalco ricoper
to di storfa verde, in sem
bianza d'erbetta. Siamo tra 
casa e giardino, ma non dob- , 
biamo dimenticarci d: essere | 
anche a tea t ro: e i frequenti | 
applausi con i quali gli a t to j 
r. salutano le loro proprie 
esibizioni sono pronti a ricor
darcelo. 

Insomma, le traversie di 
Simplicusimus sono rivissute 
come trastullo bambinesco e 
come spettacolo. tutto orien
ta to dal eusto trasformistico 
che dei fanciulli è tipico u 
personaggi indossano a vista. 
sull'abito-base di cui s é ac
cennato. pittoreschi costum. 
che ne definiscono via via 
l ' ident.tà) e cadenzato da ver
si a rime baciate, le quali ri
mandano sì alla tradizione 
della poesia popolare di Ger
mania (ne ha fatto uso an
che We.ss>. ma soprattutto. 
crediamo, ai nostrani «cor
rieri dei piccoli ». 

Alla fine, il proiasonlsta si 
ri t irerà a meditare in romi 
faggio: ma noi lo euardere
mo piuttosto tendere id.ru
mente la mano all'alter eoo. 
un bimbo vero e proprio, pro-
filatosi col suo trenino elet
trico all'avv.o della rappre
sentazione. 

Il trenino gira in tondo. 
e cosi, semlya dirci ques-o 
Simplicissimus. la v .condì 
millenaria degli uomini. Te
si oggi molto diffusi, e an
che ccmoda. Dopo Lazzarino 
(che ci dicono del resto scor
ciato e snellito, prima di co
minciare la sua tournée per 
IA penisola), e dopo Simvh-
tisumus. ci sorge il sospetto 
che il qualunquismo torni ad 
affacciarsi come versione ita
liana del picaresco. 

Non si può certo negare a 
nessuno, art ista o comune cit
tadino. il diri t to di rifugiarsi 
helndoleggiamsnto del orimi 
lustri della vita. Ma. allora, 
perchè t i rare pure in ba lo. 

tfne fa t r ionfo , il mito 
Sigfrido e la preflguratio-

dell'opera teatrale. 
Gran parte di essa si affi

da. qui. oltre che alla solita. 
eterogenea, allu lunga stuc
chevole colonna sonora, a 
un'espressività inimica, ge
stuale. plastica, corporea, che 
non ha il suo miglior suppor
to nelle acerbe risorse degli 
interpreti, peraltro anche vo
calmente deboli, principiando 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Con il Festival, 
per quanto riguarda il bal
letto, eravamo rimasti un po' 
indietro, per via di cose che 
si sono messe in mezzo, ivi 
compresa la pioggia che ha 
accorciato e movimentato la 
« Maratona di danza » e ha 
poi fatto rinviare lo spetta
colo del « Cullberg Ballet » 
di Stoccolma, in programma 
al Teatro Romano. 

Abbiamo apprezzato l'effi
cienza della compagnia sve
dese l'altra sera, memori di 
un ottimo spettacolo offerto 
qualche anno fa. a Roma, o-
spite del Teatro dell'Opera. 

In genere, questa compa
gnia è nelle grazie dei ballet-
tomanl, ma qualche freccia
ta è andata sia all'anziana 
direttrice e fondatrice. Bir
git Cullberg (ballerina, co 
reografa. animatrice di com
pagnie da oltre un trenten
nio). sia al due figli di Bir
git. Niklas Ek (ballerino) e 
Mats Ek (coreografo), con il 
pretesto che questi svedesi 
propenderebbero troppo pol
la libertà dei popoli, la qua
le. come sa ogni reazionario 
che (non) si rispetti, va in
vece elargita goccia a goccia. 
Per questo spettacolo, si è 
sentito persino dire (e vole
va essere una lamentela e 
una Intimidazione) che si 
t ra t ta di « u n vero manife
sto marxista ». Marx, per cer
tuni, sta dovunque si dimo
stri una qualche insofferen
za per il potere costituito. 
quale che sia. Senonché. ce 
ne vuole per arrivare a tanto. 
Basti dire che il primo bal
letto. San Giorgio e il draqo. 
potrebbe essere una parabo
la marxista, solo perché ap
paiono, tra il drago e il san
to. due donne: un'asiatica e 
una sud-americana (in rap
presentanza del Terzo Mon
do) che non si sa bene. poi. 
se il prode cavaliere vuole 
aiutare o depredare anche 
lui. 

Senonché. per tranquilliz
zare i più pavidi, diremo che 
non sono poi armi marxiste, 
quelle esibite dalla fanciulla 
orientale che aveva trasfor
mato I seni In due occhi ve
lati da palpebre lungamente da Andrea Giordana, la cui . . 

dizione impastata ha messo cigliate. mcnt_reuna bella boc-
a dura prova il nostro udito. Gli altri , tutti comunque ge
nerosamente impegnati, sono 
Giorgio Ansaldo. Piero Bora-
gina. Nicholas Brierley, Roc
co Cesareo. Lino RIstanl. Eli
sabetta Valerio. Scenografo e 
costumista Emanuele Luzza-
ti. In collaborazione con Gior
gio Panni 

ca rossa campeggiava più givi, i 
a! posto di un'altra cosa. ! 

Vittima e prigioniera del I 
drago, raffigurante non cer
to il capitalismo morente. 
quanto, piuttosto gli ultimi 
fuochi d'uno smaniosa vec- | 

berg Ballett » mostra una sp.c-
cata propensione che dovreb
be curare di più, abbandonan
do proprio i cedimenti alla 
retorica oleografia visti m 
Rapporto, un balletto imba
stito sullo scontro tra poveri 
e ricchi, tra solaati e buro
crati, tra servi e padroni. L' 
impresa più difficile di tutte 
è proprio quella di dare va
lidità alle invenzioni che vo
gliono legarsi alla realtà e 
alla storia. L'adattamento e-
steriore non raggiunge risul
tati probanti e fallisce an
che con Béjart. 

Una favola raccontata dal 
nonno — quale e quella che 
dischiude la musica di Stra-
vinski per l'Uccello di fuoco 
— non può, senza svelare nu
merosi momenti di forzatu
ra, essere utilizzata per una 
epopea di partigiani, estra
nea alla musica e alla fa
vola. 

La bravura dei ballerini è 
però notevole, come hanno 
dimostrato Ana Laguna, Lue 
Bouy. Morto Yoshida, Siv An-
der. Niklas Ek. William Geor
ge. Karl Hedman. Vlado Ju-
rns. Yngve Horn. 

Non sono incorsi in rischi 
del genere (fratture nello 
spettucolo. cotraddizionl nel
le coreografie « impegnate») , 
invece, i Dancers, compagnia 
americana di balletto contem
poraneo, diretto da Dennis 
Wavne. in attività al Teatro 
Nuòvo, dove esibisce i risul- ; 
tati di due anni intensamen- • 
te spesi a qualificare un grup- , 
pò di ballerini staccatisi dal- | 
l'American Ballet Theatre. | 
La caratteristica dei Dancers ' 
è quella di interpretare in co- I 
reografie spregiudicate sug- ( 
gerimenti coreutici. rlcercitl < 
anche in musiche lontanassi- ; 
me dalla danza. Lo spettaco- , 
lo che abbiamo visto presen- J 
tava coreografie su! Quartet- \ 
to di Debussy e su un Quar- \ 
tetto di Beethoven, spiritose, i 
svagate, improntate a una j 
castità della danza, afferma- , 
ta persino nelVAvrèsmidi : 
d'un faune, ancora di Debus- ' 
sy: un passo a tre. intenso. ! 
arioso, composto in una in- j 
nocenza di Htteggiamenti. 

C'erano compositori, una i 
volta, che potevano mettere i 
in musica pure la nota della . 
lavandaia, e casi esistono co
reografi che mettono sotto i ; 
piedi dei ballerini qualsiasi j 
musica. Occorrerà ritornare j 

Intense 
ultime 

giornate 
Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Il Teatro Roma
no ospita stasera (ore 19) il 
suo ultimo concerto di que
sta ventesima edizione del 
Festival di Spoleto: è quello 
del coro Madrigal di Buca
rest. Il Madrigal ha un re
pertorio che va dal XII se
colo alla musica contempora
nea. A Spoleto il coro rome
no parteciperà anche al con
certo In Piazza del Duomo in 
programma per domani. 

In questa penultima gior
nata della manifestazione 
spoletinu, con il concerto da 
camera (ore 12 al Caio Melis
so) e il concerto della serie 
« Schubert e dintorni » (ore 
18 nello stesso teatro), molto 
nutrito il quadro delle re
pliche: Dancers (1. program
ma. ore 15.30 al Teatro Nuo
vo); Maria Golovin (ore 20.30 
Teatro Nuovo); Stmpltcissi-
mus (ore 21,15 San Nicolò); 
Notizie del mondo (ore 21.30 
Caio Melisso); Cullberg Bal
let (ore 21.30 Teatro Roma
no). Prevista anche una con
ferenza stampa, alle ore 
10,45 nel Palazzo municipale, 
indetta dalla Amminlstrazio-

nalità che abbia fatto progre- j ne comunale di Spoleto con In 
dire l 'arte», viene conferito a i partecipazione del sindaco di 
un italiano. < charleston. 

prezzato recentemente, a Ro
ma, con Carla Fracci). 

I Dancers sono ancora og
gi (15,30) e domani (21,30) al 
Teatro Nuovo, mentre il Cull
berg Ballet, tempo permet
tendo, continua stasera e do
mani sera il suo spettacolo 
al Teatro Romano. 

Erasmo Valente 

Riconoscimento 
discografico a 

Claudio Scimone 
MONTREUX — La giuria del 
Prix mondial du DLsque di 
Montreux, formata da er t ic i 
e direttori di importanti rivi
ste discografiche, ha assegna
to il « diploma d'onore », per 
il 1977 a Claudio Scimone. E" 
la prima volta che il «diplo
ma » attribuito a una « perso-

Aperto il Festival di Nervi 

Virtuosismi 
americani 

Brillante esordio dell'American Ballet, che ha presentato 
un trio di lavori, dal classico al moderno • Fantasia un 
po' ripetitiva, ma sorretta da un grande professionismo 

le prime 
Musica 

Jerzy Semkow 
a Massenzio 

Jerzy Semkow ha diretto. 
giovedì, in questa iittu sta
gione estiva a Massenzio, un 
solido programma incentrato 
su due grandi Sinfonie. Nella 
prima parte del concerto fi
gurava. di Mozart, la Sinfo
nia K543: la prima delle tre 
ultime che videro la luce a 
qualche settimana di distan
za l'una dall'altra a Vienna, 
nell'estate 1788. E- triste pen
sare che Mozart — morirà 
tre anni dopo — non ebbe 
mai l'opportunità di udire 
queste pagine somme, che oir-
gi vengono proposte, a volte. 
con lamentevole leggerezza. 

alla buona abitudine di avere l in situazioni tali da non ga-
musiche ad hoc e. in tal sen- | rantire un minimo di dignità 

clinic questi due emuli di 
Ken Russell giungono persi
no a farsi paragonare a Ca-
stellacci e Pingitore. L'acco
stamento suonerà offensivo, 
e lo è. perché non si può con
siderare altrimenti la pacchia
na e distorta prospettiva de
gli autori, secondo i quali 
l'omosessualità è vera dege
nerazione. Ci sarà una buona 
dose di malizia sassone e pro
testante in questa sentenza. 
ma Humfress e Jarmun ci 
sembrano pur sempre dei « di 
versi » un po' troppo barocchi. 

d. g. 

Storia d'amore 
con delitto 

so. il « numero » più felice del 
Dancers è apparso quello in-

chiaia. la donna — ricono- j titolato Lazarus. stupenda-
scente — metterà una mano ' mente interpretato da Den-
sul cuore d3l salvatore, ma la I nis Wayne. 

„ . , „ sposta poi più sotto, per as- ' C'è. dunque, un problema 
Stmplictsslmus nasce come i g l ^ , ^ 1 } c h e \\ cambio (il • di nuovo repertorio — la bra-frutto del lavoro di una coo

perativa denominata « Tea
tro della Tosse ». che ha il 
suo pernio a Genova, in col
legamento con gli enti locali 
e con le istituzioni democra- J 
tiche di quartiere. Iniziativa j interpretato un passo a due 

con Lena Wennergren. viva
cissima, ricavato dal coreo
grafo Micha van Hoecke sul
la Sequenza III di Luciano 
Berio. con il proposito di iro
nizzare sulla vita matrimo
niale. un marito legge un li
bro In santa pace, ma viene 
investito dalla moglie che 
tanto fa e squittisce da met
tersi. alla fine, seduta lei a 
leggere, trasformando i! ma-

degnissima. nel propositi cul
turali e civili, ma sui risul
tati specifici della quale sa
rà ben lecito discutere, ma
nifestare riserve e critiche. 

Quanto al «divert imento». 
che non dovrebbe essere l'ul
timo scopo della realizzazio
ne di cui vi abbiamo riferito. 
è da sottolineare come, alla 
a prima » spoletlna. il pubb'.i 
co sia andato man mano sfol 

drago, il vecchio è stato uc j vura del Dancers lo merita 
ciso) non sia deludente. Si per ballerini di prim'ordine. 

tra 1 quali ricordiamo James 
Dunne. Nancy Thuesen. Igal 
Perry. Dierdre Myles. Ken
neth Hugues. Buddy Baloueh. 
Cristie O'Neal. Donna Co-
ven e Lawrence Rhodes (ap-

t ra t ta di una situazione iro
nica e ambigua, che dà fre
schezza ni balletto. 

Lo stesso Mats Ek ha poi 

i Niente « Aida » 
per la TV 

! ROMA — Il merito alla man-
I cata intesa per la trasmis-
1 sione In diretta dell'Alda 

al miracolo folgorante della 
loro vita sonora, da tutelare 
e alimentare con cura gelo
sa e con ampia generosità 
di energie. Quello che pur
troppo non s'è verificato a 
Massenzio, in un'esecuzione 
di cui s'è goduto, della Sin
fonia mozartiana, il solo an
dante, tutto davvero cantato. 

La Sinfonia n. I. di Ciaj-
kov;»kl. che occupava la se
conda parte del programma. 

! è stata «eazeanomente » ar
ricchita da un contrappunto 
di carattere mitologico: ai 

j grilli si sono uniti centauri. 
I sirene, notturni elfi sibilanti. 
1 Da quanto è accaduto di 
| udire, questa partitura, tut ta 
i vibrante di luci e ombre, di 
i traEalimonti e di languori. 
, nonostante alcune cadute di 
i tensione, ha avuto una esecu

zione da considerare sostan-

S'KT.LA FOTO; un momén
to dello spettacolo di Aldo 
Trionfo. 

di. Anche questo balletto è 
sembrato un pericoloso ge
sto rivoluzionario (è sembra
to — diciamo — ai balletto-
mane pavido e preoccupato 
per le sante tradizioni che 
vanno in pezzi), laddove rien
tra anch'esso in un gusto 
malizioso per il quale 1! «Cull-

clo stampa della RAI precisa ì n concerto era iniziato con 
che « l'accordo non è stato i Una rara pagina mozartiana 

f-»rt„ K I J Z " ™ rito i n ' u n còmodo pogilaplc- ; dall'Arena di Verona, l'uffl- ! zialmente accettabile. landò in notevole misura, ma | ruo in un IUIHUUM *"?,-,*'"?> x , nin c , n m r l a ^ n » n & i n rn r iu ! ti „„«*«».«„ ara ini»i 
! quelli che sono rimasi ' han-
j no battuto te mani, al ter-
| mine, con sincero calore. 

j Aggeo Savloli 

. possibile per motivi di ca 
i rat tere economico ». La som

ma richiesta alla RAI. infat
ti. è doppia rispetto a quella 
massima prevista dai piani 
aziendali per spettacoli ri
presi da teatri. 

Avviato a Mosca il 
Festival del cinema 

Presentate le prime due parti del monumentale «Soldati della libertà» 

; la pensosa Marcia K 315 a. 
umoristicamente risonante. 
nei fleti, di interventi tur-
cheschl. 

Cordiali gli applausi a 
Semkov e all'orchestra. 

vice 

Cinema 
Sebastiano 

Alla corte di D.oc'.eziano. 
'.'impero romano rantola sui 
«-orpi dei cr.st:an*. perseruita-
ti. Tra questi, c'è persino Se 
bagnano, il capitano della 
suardia di palazzo, accusato 

L'estremiamo internaziona
le. per colpire i sostenitori 
della pace mondiale, non tra
lascia nessuni tecnica ter
roristica possibile (e impos
sibile). A Vienna, il bersa
glio è un diplomatico ame
ricano al servizio dell'ONU. 
il quale lotta giorno e notte 
contro il proliferare delle ar
mi batteriologiche. Poiché 
non possono raggiungerlo di
rettamente. i terroristi esco
gitano un machiavello umo
roso elle coinvolge la gra
ziosa moglicttiiirt francese 
del pacifista. La donna. In
fatti. conosce un bel giova
ne tenebroso: i due si do-

i vrebbero amare una sola voi-
! ta. ma il sapore del proibl-
! to avvolge la poverina, che 
j diventa presto succubo del 
I violento partner. Dopo di 
; che la situazione precipito. 
j con valanga di Intrighi e ca-
j daveri. 

I Non stiamo a spiegarvi al
tro. perché la parte per co 
si dire «gialla» è. in qual
che modo, la migliore. Co
munque, se siete quiranten-
ni e fautori del disarmo ge
nerale. s ta te at tenti alle vo
stre giovani moav.: i terrò 

j risti. "oltre ad essere vrnten-
i ni. sono infatti diabolici ama-
i tori. 
| Storia d'amore con delitto 
1 è uno dei consueti scherzetti 
! che 11 resista italo francese 
i Sers.o Gobbi realizza con 
I iati internflziona'e — vi tro-
; viamo coinvolti llibi An-
i dersson. Catherine .tourdan. 
I Rod Taylor e Mathleu Car-
1 r'.ère — fra i! sofisticato e il 
! turistico. .«mza badare trop-
j pò alle incongruenze «del rac-
1 conto e d"l"e trovate» e sen-

Dal nostro inviato 
NERVI — Spruzzato per cin
que minuti dalla pioggia. 
concluso tra gli applausi, lo 
spettacolo dell'American Bal
let Theater ha brillantemen
te inaugurato la stagione e-
stiva di «Nervi 77». Segui
ranno le danze di Russino e 
poi la Carmen, secondo la 
nuova formula opera-balletto, 
inaugurata quest 'anno dal so
vrintendente Adamoh. 

L'apertura, nonostante i 
capricci del tempo, è stata 
felice. I*i compagnia ameri
cana, con Mikhail Baryshni-
kov come stella di prima 
grandezza, ha presentato un 
trio di lavori, dal classico ni 
moderno, in cui la solidità 
dell'esecuzione si sposa alla 
concezione fantasiosa, secon
do la buona regola di un in
telligente professionismo. 

Il sipario, secondo la con
suetudine, si è aperto con un 
omaggio alla grande tradizio
ne: l'ultimo at to della Baja-
dera di Petlpa-Minkus, sto
ria d'amore e di morte in cu'. 
confluiscono il romanticismo 
della precedente Giselle e del 
successivo Lago dei cigni. 
Nata nel 1877, la Bajadera è 
un vero e proprio romanzo 
danzato, in cui si narrano le 
vicende della bellissima Na-
kia amata dal guerriero So-
lor. L'infedeltà di questi e 
l'odio di una rivale la con
ducono a morte, ma Solor 
scenderà poi nel regno del
le ombre a ricercarla. 

Quest'ultima parte, esegui
ta come pezzo a sé. offre un 
significativo documento del 
susto di un'epoca che non ha 
ancora conosciuto Cialkowski. 
La musica di Minkus. Infat
ti, non conta nulla, e si limi
ta a offrire 11 supporto ritmi- j 
co alla classica purezza del- I 
la coreografia di Marius Pe- ; 
t ipa: l'uscita delle ombre del- | 
le bajadcre e i movimenti '. 
d'insieme, attorno, di passi-a- i 
due dei protagonisti, sono j 
autentici brani di antologia, i 
in cui l'American Ballet ha j 
dimostrato la propria classe I 
affidando a Gelsey Kirkìand | 
e a Baryshnikov il compito 
del virtuosismo trascendentn- | 
le. Quest'ultimo, soprattutto. 
uscito dalla scuola del Kirov, 
ha letteralmente sbalordito 
per la sicurezza, la precisio
ne. lo slancio. 

Da qui si è passati al re 
pertorio moderna con The 
river («Il f iume»), compo
sto qualche anno fa da Al-
vin Ailey su una serie di bra
ni di jazz sinfonico di Duke 
Ellington. Il soggetto, come 
dice 11 titolo, è il fiume che 
scorre tra laghi, cascate e 
meandri, per terminare tra le 
tsponde di due città. Il corso 
è. in realtà.quello delia vita. 
rappresentata con eleganza 
dalla coreograf i di Ailey, 
che mescola movimenti clas
sici e « modem dance », qua
dri drammatici e punte di 
garbato umorismo. Non è u-
na composizione di vertigi
nosa originalità, ma si man
tiene sempre su un livello 
ammirevole di intelligenza e 
di armonia, offrendo agli in
terpreti felicissime occasioni 
clic essi non si lasciano sfug
gire. E' un vero pezzo di 
bravura collettiva, in cui o-
gni danzatore emerge come 
solista e rientra nel gruppo 
senza mal rompere l'armonia 
dell'assieme. 

Ha chiuso la serata Push 
comrs to sitare, composto lo 
scorso anno da Tayla Tharp i 
su musiche a ^ a i lontane: un > 
rag di Joseph Lanib e la Sin- I 
;oHia in do magg. op. 82 di [ 
Itaydn. La mescolanza. Indi- , 
ca l'intenzione caricaturale. 
al pari del titolo che, molto 
liberamente, potremmo tra
durre « tira e molla ». In ef
fetti, il balletto vuol essere 

la parodia del linguaggio oc 
cademico della danza di cui 
vediamo i passi realizzati co
me da marionette di legno. 
L'idea non è banale ed ha, 
specialmente all'inizio, mo
menti lelicissimi, con quella 
massa di burattini disartico
lati che ballano in modo spi-
noioso, come dovessero cade
re a pezzi. Ivi trovata, però, 
non si rinnova e. andando a-
vanti, perde rigore. Anche 
qui, tuttavia, la sostiene la 
bravura di Baryshnikov che 
rivela, oltre alla grande scuo
la. anche un'arguzia e una 
capacità sbalorditiva di crea
re un personaggio: ogni qual
volta egli appare col suo mo
vimento dinoccolato, la bom
betta in testa, scat tante co
me un pupazzo a molla, lo 
spettacolo prende vita e 1' 
effetto è Immancabile. 

Tutti andrebbero citati 
con lui. Ricordiamo, almeno, 
Marianna Tcherkassky. Mar
tine Van Hamel, Richard 
Schafer, Clark Tippet, Wil
liam Carter (in The river) 
e tanti altri. 

L'orchestra del Comunale, 
diretta da Patrick Plynn, ha 
adempiuto egregiamente al 
suo compito, e 11 pubblico ha 
applaudito con calore cre
scente. Anche quando, allo 
inizio dell'ultima parte, lu 
pioggia ha cominciato a ca
dere minacciando di far fi
nire la serata, quasi nessuno 
s'è mosso. Cosicché, quando 
l'acqua è cessata, gli orche
strali hanno asciugato i vio
lini e lo spettacolo è ripreso 
vivacemente, per concludersi 
in modo trionfale. 

Ora le repliche proseguono 
sino al 9. Poi (dal 15 ài 17) 
i balletti di Russillo. Infine, 
dal 26 al 31, la Carmen chiu
derà la stagione. 

Rubens Tedeschi 

Malanni e 
ridda di 
voci per 

Peter Sellers 
SAINT-TROPEZ — L'ottoie 
inglese Peter Sellers. che vi
ve dall'aprile scorso con la 
nuova moglie, la giovanissi
ma attrice britannica Lynn 
Frederick, in una villa sulla 
Costa Azzurra (questa resi
denza estiva l'ha voluta chia
mare « Pan te ra RLV>U ». in 
omaggio all'omonima seno 
cinematografica che gli hn 
dato i maggiori successi), è 
s ta to ricoverato in questi 
giorni in una clinica di Saint-
Tropez. Alcune fonti giorna
listiche riferiscono che Se'-
lers sarebbe stato vittima d: 
una crisi cardiaca provocata 

I dal difettoso funzionamento 
! del pace-maker che l'attore 
i porta ormai da parecchi anni. 

Tuttavia. Peter Sellers si 
è affrettato a smentire egli 
stesso queste voci, spiegando 
che il suo soggiorno alla 
« Clinique de l'oasia » è mo 
tivato da normali analisi del 
sangue a cui si deve hOtto-
porre perlodicomente chiun
que possieda uno stimolatore 
cardiaco. Del resto, l'attore 
dovrebbe far ritorno a eas;i 
oggi stesso. 

I finalisti del 

premio teatrale 

« Eleonora Duse » 
ASOLO — La giuno del Pre
mio teatrale « Eleonora Du
se ». presieduta da Giorgio 
Prosperi, ha selezionato set
te opere, tra le 76 iscritte, per 
la fuse finale del premio. 

Nella « rosa» sono entra te : 
Murale per Salvador Allende 
di Balducci: Bionda fraao'a 
di Belici; Verde Luna di Cal-
ligarich; L'uomo con la bor
sa di Iorio: // ventre pre
gnante di Gian Gastone di 
Maffel e Rocco; Il leano a 
vapore di M micco ; e L'ope
ra dei fucili di Pascutto. 

La proclamazione dell'ope
ra vincente avverrà 11 13 lu
glio prossimo ad Asolo. 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellaria Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 
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sapore d'UNGHERIA 
sapore di vacanza 

appunto di nutrire simpatie , zi interporre la minima 
per i discepol. del Messia. De- ' .ronla. 
gradato e confinato in una I 
remota regione (cose che ac- , 
cadono ancora, a poveri ca- ; 
rablnier. oihem.. m-isar, di 
sinistra». Sebastiano fmi-ce 
col fare l 'imoutato di mcstie- ! 
re. anche perché si ostina a 1 
non vo'.er ceceri? al'e voglie ' 
del suo comand.inte. Severo. | 
Nella bolgia d. una suoposti i 
decadenza sesrUal-ouiturale. j 
.Sebastiano viene qu'nJl sot
toposto a vero e proprio mar 
t.rio (sebbene con un pi zzi ro 
d. voluttà...» da una turba d. 
centurioni assa'ana 

Stazione 
di servizio 

E' una stiz.one d: serv.z'o 
mo'io oanicolare questa del 
Xe.v Mex.co. mtv.M su da 
una vecchia detnerncla t h e 
con la sua ar !a da Ptnitrrnr 
t raduce a prima vista ozn'. 
IOK-1 .ntenz.one Infatti, qui 
i eanvctvst: non vanno sem-
pl.cernente a rifornirsi, ma 

In una p.e'.roea Bar-legni. | trovano soprattutto moio d 

Burton toccato 

dalla medusa 
IXJNDRA — L'attore Richard 
Burton sarà uno scrittore sen
sibile e solitario nel film The 
medusa touch («I l tocco del
la medusa »». diretto da Jack 
Gold, che fu l'autore dell'in
teressante H'/JO. l'uomo dai 
due roìtt. 

Il film è basato sul roman
zo omonimo di Peter Van 
Greenway. ada t ta to per lo 
•schermo dallo sceneggiatore 
John Briley. Con Burton. 
figurano nei cast Lino Ven
tura. Lee Remick e Marie-
Chnsl ine Barrau'.t. 

14 programmi turistici per le Vostre vacan; 
di riposo, studio, cultura e gastronomia 
nel paese delle artistiche tradizioni. 
Viaggi di 4 giorni 
quote da Lit. 39.700 (viaggio a parte) 
con partenze garantite 

ttcrliitnf: 
prttsft luti* I* Agenti* 
di Vl»ttl ••pur* 
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MOSCA -- li X Festival ci
nematografico internazionale 
si è aperto giovedì, nel Palaz
zo dei Congressi al Cremlino 
con la proiezione delle prime 
due « puntate » del riuovo 
film di Yuri Ozerov Soldati 
della libertà, dedicato alle lot
te dei popoli d'Europa contro 
il nazismo e il fascismo, e 
alla par te eminente avuta 
dai comunisti del diversi p&z-
si in queste lotte. La monu
mentale opera è s ta ta realiz
zata da Orerov in collabora
zione con cineasti di Bulga
ria, Ungheria, RDT, Polonia, 

Romania, e Cecoslovacchia. 
La tenta e quarta « puntata » 
saranno presentate a conclu
sione del Festival, che pro
segue fino al 21 luglio. La 
gfande guerra antifascista 
coincide con alcuni Impor
tanti capitoli della biografia 
personale degli autori: Il re
gista Ozerov ha combattuto 
col grado di maggiore, lo sce
neggiatore Oskar Kurganov 
fu inviato speciale della 
Prabda al fronte. Soldati del
la libertà durerà complessi
vamente sette ore. 

Da ieri. la manifestazione 
cinematografica continua a 

j svolgersi nella grande ?ala 
; del Festival, che accoglie pre-
| valentemente i film in con

corso della sezione lungome
traggi. e nelle altre sedi. Pre
siede la giuria il regista so
vietico StAnlslaV Rostotski; 
l'Italia vi è rappresentata da 
Valerio Zurlini. che segue il 
Festival dal suo inizio. 

NELLA FOtO: la cerimo
nia inaugurale della rassegna 
moscovita. 

due esord.ent: rez.?:. bn tan 
n:ei. Paul Humfress e D^rek 
•Tarman. hanno re.al zaato. in 
seno ad una comitiva di ami-

| .-i omosessuali, questo parre 
, sco Sebattinne t.l f.lm è in 

latino, con sottotitoli, e ciò 
s,p.es« almeno la storpiatura 
del nome del pro'-agon.sM. 
pò; sanffica'o». n d " o ' o esem 
pian? di post undererouni . ve
ra e propria patacca per ci
nefili sprovveduti. « Audace *-

S saggio plastico impron'ato al 
kitsch (la stonc:zzafione dei 
•» presente r emino » è davve 
ro da basso impero, a 'u t t : 
2ll effetti), questo Sebast'ane 
e il prodotto scellerato di ri 
masticature consumistiche de- j 
gli soerimentalismi di Marko-
poulòs. Warhol e compagni. 
tradotte nel linguaggio del 
più puro Carosello, per cui 
non v e da stupirsi se un 
film del genere riesca ad en
trare perfettamente nell'ordi
ne del giorno della permissi
vità. mentre il vecchio Flesh 
è a tutfoggl fuorilegge per 1 
nostri schermi. Bpaaiando nel 
l 'attualità con grossolana iro
nia (vedi le citazioni di « Pel-
Jinius» o «Ceclllus De Mil
le») In conversazioni da iri

dar fuoco «! loro personale 
carburante represso, con la 
mercenaria comp" cita di 
maggiorate wp'oPive. Ma 'a 
oo*« dt?l postribolo sull'asfal
to h i ben a t r e amb z.on.. e 
non si contenta più del'e e-
storsioni pattuite Qulnd.. si 
p<i?-a al bor^ez? o con '.ausi
lio dei «ol.t.. vi-tos. r.chia
mi s?-«ml! al l :m.t. del grot
tesco Però, le i m p i ^ e r ri-
minali d: o u « t i parente 
americana del nostro »mo-
stro di Nero'a » non vanno 
« e»nio a certi industriali 
del'.-a raoina. che faranno 
eh.uder bottega all 'art !g.ana 
a suon di revolverate. 

Diretto a ritmo r^racollan-
te da Mark L. Lester. che 
gin ci aveva prop.nato di 
recente Bobbi* Jo raoazza di 
prornc io . Stazione di servi
zio è un altro tipico prodot
to del cinema americano di 
serie C. purtroppo neppure 
abbastanza rozzo e gmridWi-
gnolesro per poter ambire, 
un di. ad essere rivisitato co
me un atroce prototipo. Tra 
gli interpreti, l'unica ricono
scibile è Claudia Jennlngs, 
ma ai potrebbe fare a me
no di ricordarla. 
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AVVISO 
Per i possessori di apparecchi TV 
Attenzione! Dai V febbraio 1977 le pene pecuniarie previste per 
chi possiede un apparecchio televisivo senza il prescritto abbonamen
to sono state elevate sino a L. 150.000 per il TV bianco e nero e a 
L. 300.000 per il TV a colori, oltre al canone evaso. 
(LEGGE N. 90 DEL 31 - 3 - t9?7) 

La RAI Radiotelevisione Italiana consiglia chi non fosse ancora 
in regola, nel suo stesso interesse, di provvedere subito all'abbona
mento per evitare le sanzioni applicate a carico degli evasori. 

Presso tutti gli Uffici Postali sono esposte le tabelle con l'am
montare dei canoni da versare. 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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